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A Natascha,
da sempre la mia Divina sposa.





 


 


 


 


“L’essenza della libertà è sempre consistita nella capacità di scegliere come si vuole scegliere e perché così si vuole, senza costrizioni o intimidazioni, senza che un sistema immenso ci inghiotta; e nel diritto di resistere, di essere impopolare, di 
schierarti per le tue convinzioni 
per il solo fatto che sono tue.


La vera libertà è questa, e senza di essa non c’è mai libertà, di nessun genere, e nemmeno 
l’illusione di averla.”


 


Sir Isaiah Berlin




0 
INTRODUZIONE


Troppi vivono e muoiono nella mediocrità.


 


Non vivono che per conformarsi alle opinioni degli altri, di cui sono letteralmente schiavi.


 


Come conseguenza, non sono liberi di essere ciò che sono e fare ciò che per loro è necessario compiere e realizzare. Non a caso, come si è scoperto, il rimpianto più comune delle persone in fin di vita è quello di non aver avuto il coraggio di vivere una vita intenzionale ed autentica, ma di essere scesi a compromesso con le aspettative degli altri.


 


Molti si sono arresi.


 


Hanno dimenticato il senso della vita e trascorrono l’intera esistenza senza neanche più chiedersi che cosa è per loro importante, scendendo a compromesso con la mediocrità e soffocando tutto il proprio potenziale, che rimane inespresso.


 


La loro fiamma interiore si è spenta sotto il peso dell’inerzia, dell’inettitudine e di una routine improduttiva e sterile. Troppe persone hanno abbracciato l’indolenza ed eretto la viltà a stile di vita. Vivono una vita insensata e insignificante, illudendosi di poter finalmente trovare la libertà in un futuro non meglio precisato.


 


Pia illusione.


 


Libertà personale significa essere liberi di scegliere come si vuole e perché così si vuole, senza restrizioni e costrizioni d’alcun genere. La vera libertà consiste nella libera espressione: l’essere liberi di essere ciò che siamo e fare ciò che per noi è necessario compiere e realizzare.


 


Se ci pensi, ogni giorno è un po’ come una vita in miniatura ed è la somma di tutte queste piccole vite a trasformarsi nel nostro Destino. Le nostre giornate più belle sono quelle dove siamo autentici, spontanei e facciamo qualcosa che per noi è importante e significativo; sono quelle dove siamo devoti ad inseguire i nostri sogni. Viceversa, tutto ciò viene a mancare quando questa libertà viene soffocata da giornate sprecate a favore di un conformismo fasullo, dalle cattive abitudini e da una falsa immagine di noi stessi.


 


In questo caso, ci lasciamo distrarre da quel che gli altri vogliono da noi. Diciamo sì a troppe cose, deprivandoci del tempo e delle energie necessarie per fare ciò che è per noi importante. In questo modo, iniziamo a vagare qui e là senza una vera e propria direzione, alla mercé delle aspettative altrui, o di cose per noi insignificanti; e così la nostra vita diventa insensata.


 


Distratti, non ci rendiamo conto che i giorni diventano settimane, le settimane diventano mesi, i mesi diventano anni, e dieci, venti, trent’anni di vita rischiano di scivolarci via dalle mani senza neanche che ce ne accorgiamo.


 


Il rischio maggiore è quello di andare incontro al rimpianto più grande di tutti, ovvero rendersi conto un giorno d’aver sprecato la propria vita.


 


È dunque vitale risvegliarci dal sonno della coscienza e riprendere in mano le briglie del nostro Destino, rifiutando categoricamente una vita piatta, mediocre e arida di valori, e lottando con volontà e determinazione per liberare tutto il nostro potenziale, riassumendo il controllo dei nostri pensieri e della nostra vita.


 


“Facile a dirsi”, dicono taluni, ma in verità questa è una delle tipiche scuse di chi rimane indietro perché non ha realmente intenzione di cambiare, e predilige continuare a lamentarsi e crogiolarsi nella gratificazione che offre l’intrattenimento mondano di questa società zeppa di illusioni. Queste persone continuano così a vivere la vita in modo inconsapevole e irresponsabile. Sono troppo pigre, non hanno volontà o hanno troppa paura per elevare se stesse al di sopra della mediocrità di massa. Rimangono dunque vittime di opinioni e abitudini che neppure hanno creato in modo deliberato e consapevole, continuando a vivere lo stesso anno, anno dopo anno, fino alla fine dei loro giorni.


 


Da un certo punto di vista aveva ragione Dostoevskij, dicendo che “la seconda metà della vita di un uomo è fatta di nient’altro che le abitudini che egli ha acquisito durante la prima metà.” Infatti, tante persone vivono succubi di abitudini che hanno formato molto spesso in modo accidentale, e di un’immagine totalmente distorta di se stesse. Troppi vivono una vita passiva, nella rassegnazione di non poter essere padroni di se stessi e creatori della propria realtà di vita.


 


“Ormai” dicono: “ormai sono fatta così”, “ormai così va il mondo”, “ormai sono troppo vecchio per cambiare”, “ormai…”.


 


Non deve però essere così!


 


La realtà che oggi viviamo ci è stata imposta attraverso vari aspetti della nostra esperienza (genitori, maestri, educazione, libri, film, media, role models, politica, religione, et cetera) per cui abbiamo barattato la nostra unicità, conformandoci ad un sistema di credenze condiviso a livello collettivo. Oggi però siamo in una nuova economia — un’economia del significato, della conoscenza e dell’abbondanza — dove questo sistema, peraltro nato da un ambiente ostile e fondato sulla scarsità, è decisamente datato e assolutamente disfunzionale.


 


La necessità è dunque quella di cambiare e creare la realtà di vita che vogliamo in modo volontario, cosciente, deliberato.


 


In modo intenzionale.


 


Lo scopo di questo libro è infatti quello di fornirti le chiavi per vivere una vita intenzionale. Il fine che mi sono prefissato scrivendolo è proprio quello di stimolarti a praticare un nuovo modo di pensare, immaginare, agire, vivere.


 


Oggi è proprio di questo che abbiamo bisogno, di persone che siano il cambiamento che vogliono veder realizzato nel mondo, e possano essere una fonte di ispirazione per gli altri.


 


Le nostre abitudini, l’immagine che abbiamo di noi stessi e la nostra stessa struttura cellulare possono cambiare.


 


Noi possiamo cambiare, e non dobbiamo essere schiavi del nostro vissuto, di forze ereditarie e sociali, come i primi psicologi avrebbero voluto farci credere. Possiamo rivoluzionare la nostra vita e realizzare tutto ciò che vogliamo attraverso un nuovo modo di pensare ed un nuovo stile di essere e vivere.


 


A tal proposito, in questo libro non troverai solamente delle teorie o nozioni da acquisire passivamente, in quanto è studiato appositamente per essere più che altro un’esperienza e portarti ad agire intenzionalmente nella tua quotidianità, onde integrare le nuove consapevolezze che ti aiuteranno a concretizzare i tuoi intenti e realizzare ciò per cui sei al mondo.


 


Infatti, io credo fermamente che ciascuna persona viene al mondo per un’intenzione — per necessità di vocazione.


 


Che ognuno nasce con dei doni e talenti straordinari che però, e purtroppo, per molti rimangono inespressi in quanto scendono a compromessi con le aspettative degli altri, e trascorrono la loro intera esistenza senza neanche più chiedersi cosa è per loro importante.


 


Sono convinto che il problema di fondo della nostra società sia che è andato perso il senso della propria vocazione, in quanto la nostra libera espressione è stata inibita e soffocata dai condizionamenti, a favore di una falsa immagine di noi stessi. Come risultato, se non rispondiamo alla nostra Chiamata e non facciamo ciò che è per noi necessario compiere e realizzare andremo incontro a una vita priva di significato e colma di rimpianti.


 


Tutto ciò è intimamente legato alla mia esperienza di vita ed alla mia trasformazione personale. E visto che trascorreremo un po’ di tempo insieme, permettimi di presentarmi raccontandoti un po’ di me.


 


La mia storia inizia da un’infanzia poco idilliaca, dove ho presto scoperto che non potevo essere liberamente ciò che ero.


 


Che così com’ero non andavo bene.


 


La mia percezione è stata quella di un mondo degli adulti privo di armonia, dove io non avevo alcun valore.


 


Non ero nessuno.


 


Da bambino, le mie circostanze mi hanno spinto ad interrogarmi sui motivi che spingono le persone a comportarsi in un certo modo.


 


Perché le persone si comportano così? Mi chiedevo, ed è proprio questa domanda che ha originato in me la fascinazione per la propaganda e le pubbliche relazioni; ed è grazie a ciò che nella mia vita ho ricercato approfonditamente tematiche come leadership e marketing — influenza e persuasione.


 


Crescendo, le limitazioni dell’infanzia si sono trasformate in seri condizionamenti e la mia convinzione di essere incapace di qualsiasi realizzazione mi ha portato a deviare il mio cammino. Avevo timore del giudizio, preoccupazione dell’affermazione e del riconoscimento.


 


Inseguendo dei falsi obiettivi mi sono dunque ritrovato a vivere una vita artificiale. Facevo un lavoro che non mi piaceva e non era per me importante. Conducevo una vita molto poco equilibrata. Ero infelice ed il tormento interiore mi accompagnava sempre.


 


La mia vita aveva perso di significato. Invano, cercavo di anestetizzare un vuoto interiore che mi pareva incolmabile. Gradualmente, non mi ero reso conto di essermi allontanato sempre più da me stesso. La mia quotidianità era spesso dominata da stati psichici negativi.


 


Non trovando le risposte che cercavo nella psicologia tradizionale, ma deciso a sottrarmi al condizionamento del mio “Io-sociale” invece che inseguire i falsi obiettivi dettati dalla mia programmazione inconscia, mi immersi sempre più nella ricerca individuale con l’aiuto di discipline come la psicologia del profondo e le neuro-scienze.


 


Rivolsi dunque lo sguardo interiormente, portando la mia attenzione sul mio sistema di credenze e sui filtri che offuscavano la mia visione del mondo. Mi sono dunque impegnato con me stesso e mi sono immerso profondamente nell’esplorazione della mia vita interiore, identificando e portando alla coscienza i miei fantasmi e le mie ombre — rendendo consapevole il mio inconscio su molti aspetti di me che ignoravo.


 


Non sempre è stato facile.


 


Nel corso del tempo, ho sperimentato moltissimi ostacoli che poi ho compreso essere delle lezioni da apprendere e integrare, per allinearmi sempre più a quel che volevo veramente — alla vocazione al centro della mia vita.


 


Durante questo periodo di intensa trasformazione ho approfondito le mie conoscenze sulla psiche umana e sul suo reale funzionamento, applicando strategie e tecniche su me stesso. Grazie a questo, ho compreso che per essere davvero liberi è indispensabile de-programmarci, ritrovare la nostra integrità ed essere fedeli a noi stessi.


 


Combinando varie discipline (in modo particolare: immaginazione attiva, libera associazione, psicodramma, neuro-semantica, terapia della regressione, alchimia trasformativa e pratiche di liberazione spirituale di antiche popolazioni tribali) ho dunque ideato una potente filosofia per riformulare la realtà — un metodo per la leadership che ho chiamato “Imagosintesi”, ed è così che ho cambiato modo di pensare, dieta, abitudini.


 


Nella mia esperienza, ho avuto modo di comprendere che tutto dipende dalle storie che ci raccontiamo e dal significato che attribuiamo ad ogni cosa, e che il successo non è nell’avere o possedere qualcosa, ma è legato ad una trasformazione personale: a realizzare chi siamo veramente e la ragione per cui esistiamo. Come scrisse Mark Twain, “i due giorni più importanti della nostra vita sono: il giorno in cui siamo nati, ed il giorno in cui scopriamo il perché.”


 


In tutto ciò, ho scoperto che alla base di qualsiasi realizzazione vi è uno scopo o significato profondo, e vi sono molte scelte. Che la vita è un susseguirsi di lezioni da apprendere, e che ognuno ha una missione da compiere.


 


Ho imparato a riconoscere la vocazioneinteriore come dato fondamentale dell’esistenza umana e sono giunto alla conclusione che solo allineando con audacia il nostro pensiero ad uno scopo significativo possiamo vivere una vita ispirata, trovare il vero appagamento e la felicità duratura.


Soprattutto, ho capito che possiamo sempre diventare più (di) ciò che siamo.


 


Quando invece soffochiamo l’artista interiore che è in noi, e le nostre energie sono male indirizzate, il potenziale inespresso si trasforma in sofferenza e diventa (auto)distruttivo.


 


La nostra vita non è però accidentale. Il caso non esiste e noi siamo come una specie di “meccanismo” teleologico che dev’essere orientato verso un fine. La vocazione è infatti la nostra Chiamata. Come sottolinea l’etimologia del termine, si tratta di “un movimento interiore, per il quale uno si sente chiamato ad operare il bene, ad una speciale maniera di vivere, a un’arte ecc.”


 


Semplicemente, si tratta del fine della nostra esistenza: del motivo per cui siamo al mondo.


 


Il problema è che ce lo siamo dimenticati. Crediamo di venire al mondo vuoti, e ci lasciamo riempire di false nozioni e credenze dalla società in cui nasciamo e cresciamo. Il nostro “Io-sociale” è infatti il risultato di un processo di inculturazione e socializzazione che vede nella famiglia e nella società le principali fonti del nostro condizionamento. La nostra sfida è dunque quella di riscoprire chi siamo e cosa vogliamo veramente.


 


Quel che dobbiamo fare è dunque riesaminare la nostra attitudine nei confronti della vita, consapevoli del fatto che in ogni istante possiamo scegliere fra paura o libertà, (auto)distruzione o (auto)realizzazione e costruttività.


 


Per essere davvero liberi dobbiamo poter manifestarci per ciò che siamo veramente, liberi dall’oppressione sociale e dai nostri condizionamenti.


 


Per prima cosa dobbiamo dunque essere molto chiari su qual è il nostro scopo. Questo è il punto cardine. Infatti, come ha evidenziato con chirurgica precisione Maxwell Maltz, “quando non abbiamo uno scopo personale da raggiungere che significhi per noi qualcosa, agiamo in un circolo chiuso, ci sentiamo persi e sentiamo la vita stessa senza scopo.”


 


Se non siamo consapevoli di quale sia il fine della nostra esistenza a poco servono le strategie, le tattiche, e qualsiasi altro strumento. Dobbiamo essere molto chiari su qual è la direzione che vogliamo intraprendere, ed è proprio quando non lo siamo, e non v’è la dovuta chiarezza mentale, che finiamo per fare ciò che gli altri si aspettano da noi.


 


In relazione a ciò, il nostro comportamento abituale gioca un ruolo chiave, che si sposa alla perfezione con l’idea che abbiamo di noi stessi. Ethos Antropoi Daimon, come sosteneva Eraclito: l’abitudine è il carattere e diventa Destino. Le nostre abitudini sono infatti un fattore dominante nella nostra vita e delineano la qualità della nostra performance.


 


Anche se abbiamo cristallizzato molte abitudini che portiamo avanti da anni e ripetiamo incessantemente (molte persone vivono lo stesso anno 80 volte e la chiamano vita!!!), come vedremo, le stesse non sono immutabili. Modificando le proprie opinioni e creando delle nuove abitudini è possibile migliorare moltissimi aspetti della propria quotidianità, rivoluzionare la propria vita e finalmente disegnare la propria realtà attorno alle proprie priorità, e non alle aspettative altrui.


 


Fondamentalmente, il nostro presente ed il nostro futuro dipendono dall’essere in grado di disimparare ciò che ci ostacola e non ci serve più, e nel sapere acquisire nuove abitudini e rituali, ed un nuovo modo di vedere noi stessi, gli altri, il mondo. Si tratta infatti di condurre la propria vita in modo intenzionale, e come vedremo nel corso del libro questo si può fare cambiando sia le abitudini che l’opinione che abbiamo di noi stessi.


 


Nel corso degli anni, queste mie consapevolezze mi hanno portato a comprendere e risolvere molti aspetti legati al mio passato, comprendere a fondo la mia storia, e capire che tutto quel che ho vissuto è stato necessario per essere dove mi trovo ora e portare avanti questo insegnamento, continuando ad impegnarmi in questo viaggio alla riscoperta di me stesso. E questo è anche il mio augurio per te.


 


Nella mia visione di un mondo nuovo, ciò che mi immagino è una società molto diversa da quella attuale, dove ognuno può finalmente dare un profondo significato a ciò che fa, in linea con la propria vocazione e contribuire alla creazione di un mondo che rispecchi un essere umano spiritualmente evoluto, e in armonia con tutto il Creato: un mondo dove regna l’armonia e dove tutti possono vivere una vita appagante e ispirata, realizzando chi sono e facendo ciò per cui sono stati concepiti.


 


Un mondo dove tutti vivono una vita intenzionale.


 


Non saranno però le masse o il potere a cambiare la storia del mondo. La responsabilità è di tutti, su basi individuali.


 


Infatti, la società siamo noi tutti, insieme, e tutto ciò che si manifesta nella nostra realtà esterna null’altro è che il nostro mondo interiore che prende forma. Tutto intorno a noi è espressione del pensiero. Perciò, il punto di partenza è sempre la propria condotta — l’ordine con cui è condotto un lavoro, un’opera; il modo in cui una persona si conduce, si diporta; e per questo io credo che la leadership sia l’unico talento importante per il successo, sia negli affari che nella vita in generale.


 


Oggi v’è bisogno di leadership.


 


La leadership non è un privilegio di pochi, ma una responsabilità di tutti. Non dobbiamo infatti confondere l’autorità e il potere sociale con la leadership autentica. Leadership non è status, titoli, autorità. È funzionalità. È un’attitudine, un atteggiamento interiore. È essere un esempio, una guida. È scegliere di essere un essere umano nuovo, consapevole, libero, responsabile: una persona che gode della sua autodeterminazione.


 


In fondo, come ha sottolineato il Padrino degli studi in questa materia, Warren Bennis, la leadership è fondamentalmente una questione di indole ed il processo per essere un buon leader non è differente dal processo che porta ad essere una persona integra e responsabile.


 


La scelta è nelle nostre mani.


 


Ognuno di noi può essere un leader. Ogni istante, possiamo scegliere fra libertà o paura, fra essere “liber” o “servus”, creare armonia o distruggere, vivere una vita intenzionale o dirigerci inesorabilmente verso la disperazione del rimpianto.


 


Questo libro vuol dunque essere un inno alla libertà, all’intenzionalità ed una Chiamata alla responsabilità individuale.


 


È solo risvegliandoci dal torpore della coscienza e ricordandoci chi siamo che possiamo finalmente iniziare a vivere. Ed è solo attraverso la Bellezza, la Verità, e l’Autenticità che possiamo cambiare le cose, e creare un mondo basato sul rispetto della vita. Per questo, e per quanto riguarda Imagosintesi, nel libro non ho esposto altri casi al di fuori del mio. Non si tratta infatti di venire a conoscenza di altri casi di studio, ma di sperimentare, di fare esperienza esercitando la propria volontà nella vita di tutti i giorni, pensando rettamente, scegliendo e decidendo saggiamente, nutrendo un intento positivo e iniziando finalmente a vivere una vita intenzionale.


 


“Domani sarò ciò che oggi ho scelto di essere.” James Joyce


 


Cosa insegna questo libro?


 


• Attraverso efficaci strategie e tattiche questo libro ti permetterà di creare uno stile di vita straordinario per te e i tuoi cari, liberarti dalle false convinzioni, ritrovare la libertà e la gioia di vivere, e realizzare ciò che veramente vuoi. Le 12 cose che questo libro farà per te:


• Ti insegnerà come vivere una vita intenzionale, cambiando le tue opinioni e le tue abitudini.


• Ti mostrerà come condurre elegantemente i tuoi pensieri e le tue azioni, dirigendo la tua attenzione e le tue energie in modo intelligente.


• Ti dirà come usare il potere dell’immaginazione e della verità con il fine di ritrovare la libertà di essere ciò che sei.


• Ti farà scoprire come formare una nuova immagine di te per ristrutturare la tua percezione e iniziare una nuova vita.


• Ti fornirà i mezzi attraverso cui ripristinare il tuo potere personale ed allineare il tuo pensiero ad uno scopo significativo per vivere finalmente una vita ispirata, trovare il vero appagamento e la felicità duratura.


• Ti indicherà come spezzare le cattive abitudini e formarne di nuove e migliori, superando la mancanza di motivazione e forza di volontà e trovando il tempo necessario (anche in mezzo alla frenesia della tua quotidianità).


• Ti descriverà la scienza che si cela dietro le abitudini e come usare il potere del pensiero a tuo vantaggio invece che a tuo svantaggio.


• Ti illustrerà i passi necessari per usare delle piccole abitudini con lo scopo di aumentare la tua fiducia e la tua autostima.


• Ti suggerirà come trasformare dei comportamenti inconsistenti in affidabili abitudini, lasciar andare le tue paure, evitare gli errori più comuni che si fanno quando si formano nuove abitudini e ritornare in sella quando hai perso la direzione.


• Ti metterà in grado di sviluppare e rafforzare la tua identità, accogliere in te nuove possibilità, e concepire l’esistenza e tutto ciò che proietti dinnanzi a te in modo completamente nuovo.


• Ti darà modo di scoprire come utilizzare delle piccole abitudini per fare dei grossi cambiamenti, senza lasciarti travolgere, ed a utilizzare l’ambiente che ti circonda per raggiungere il successo facilmente e senza troppo sforzo.


• Ti presenterà, lungo il suo intero svolgimento, un nuovo metodo per la leadership: Imagosintesi, una nuova filosofia che applicata diligentemente alla tua quotidianità ti permetterà di ritornare ad essere fedele alla tua vera natura, padroneggiare il tuo potenziale e creare la tua realtà di vita attorno alle tue priorità sulla via verso la tua auto-realizzazione.


 


Impegno e scopo


 


Prima di iniziare, vi sono due cose molto importanti che ti chiedo di fare.


 


La prima riguarda l’impegno.


 


Se veramente vuoi cambiare la tua vita e vivere finalmente una vita intenzionale è fondamentale che il tuo impegno sia concreto. Essenzialmente, si tratta di un impegno che ti assumi nei tuoi confronti e per questo ti chiedo di firmare il contratto che segue, che stipuli con te.


 


Infatti, senza impegno nulla si ottiene.


 


Noncuranza, disinteresse, e mancanza d’impegno sono in linea con una forza involutiva che tende alla stasi, a rendere tutto più denso. In questo caso, si vive in uno stato d’inerzia dove non cambia mai nulla, e nulla di concreto si realizza.


 


Al contrario, per quanto concerne qualsiasi processo di crescita e realizzazione, dove la forza evolutiva è chiamata all’opera, la stessa richiede un apporto supplementare di energia, la massima dedizione, instancabile diligenza, e una responsabilità di sé assoluta.


 


Contratto che stipulo con me


 


Da oggi (metti la data odierna: ________________ ) mi assumo la più totale ed assoluta responsabilità del cambiamento che voglio si manifesti nella mia vita. Decido di assumermi la responsabilità dei miei pensieri, delle mie emozioni, delle mie azioni e dei miei comportamenti. Scelgodi impegnarmi a fondo per ottenere il meglio da me, imparando a fare il miglior uso delle mie risorse per divenire le mie potenzialità. Scelgo il cambiamento e tutto ciò che è bene per la mia evoluzione personale. Scelgodi consacrarmi all’eccellenza ed alla straordinarietà. Scelgodi rifiutare tutto ciò che non si allinea con quanto è meglio per me e per la mia realizzazione. Scelgodi rifiutare la mediocrità in tutte le sue forme. Da questo preciso istante, scelgodi fare sempre del mio meglio in ogni ambito della mia vita. Voglio vivere una vita intenzionale. Ispirata. Vogliodiventare ciò che posso.


 


Firma: __________________________________ .


 


Eccellente! Ora possiamo passare al primo ESERCIZIO.


 


Questo esercizio è forse il più importante di tutto il libro ed è fondamentale che ti soffermi tutto il tempo necessario per fare la dovuta chiarezza mentale su ciò che per te è importante e significativo.


 


Stiamo parlando del tuo scopo nella vita, della ragione della tua esistenza, della tua raison d’être.


 


Come avrai modo di vedere nei prossimi capitoli, qui non si tratta di filosofeggiare sul significato della vita in generale ma di cosa è importante per te: di quello che vuoi fare nella tua vita, dell’immagine che porti nel tuo cuore.


 


In fondo, l’esperienza umana si può suddividere in due parti: ciò che per noi ha significato, e ciò che non ce l’ha. Perciò è fondamentale essere molto chiari su ciò che si vuole e dove si sta andando. Altrimenti, senza una direzione ben chiara si rischia di vagare qui e là in modo accidentale, senza meta né una volontà precisa, in balia delle distrazioni e di condizioni spesso sfavorevoli.


 


È infatti risaputo che, come affermò Seneca: “non esiste vento favorevole per il marinaio che non sa dove andare.”


 


Si tratta dunque di stabilire qual è il tuo scopo personale e iniziare a dirigere i tuoi pensieri e le tue azioni in quella direzione.


 


La difficoltà consiste nel fatto che molto spesso non ci interroghiamo su cosa è per noi importante. Inseguiamo delle false nozioni e dei falsi traguardi, così come ci è stato insegnato, e confondiamo la nostra realizzazione personale con i desideri della nostra natura inferiore, abilmente orchestrati dal marketing e dalla propaganda, e con le nostre illusioni.


 


È proprio qui che molti inciampano, credendo erroneamente di dover sacrificare la propria vita in favore di un lavoro che detestano, di un partner che non amano, e di una vita che non è la loro. Nella maggior parte dei casi, queste persone pensano di non avere scelta, ma spesso la radice del problema si trova nel fatto che costoro non sanno esattamente che cosa vogliono dalla vita, e non investono il tempo necessario per interrogarsi sulla propria esistenza.


 


È dunque vitale porci delle serie domande sulla nostra vita di tutti i giorni: ciò che faccio quotidianamente è per me importante e significativo? Sto vivendo la vita che voglio veramente, oppure sto conducendo una vita che non mi appartiene? Che cosa vuole il mio cuore? Cosa voglio realizzare? Che contributo voglio donare al mondo? Che tipo di persona voglio mostrare all’universo, giorno dopo giorno? Che eredità voglio lasciare, quando me ne andrò? Che cosa è veramente importante per me?


 


Queste sono delle domande fondamentali. Non si tratta di filosofia spiccia, ma di ritagliarsi del tempo per sé, e rivolgere il proprio sguardo verso se stessi, facendo ordine nei propri pensieri, e decidendo che direzione si vuole la propria vita prenda.


 


Infatti, l’esperienza umana ha due facce. Una consiste nell’avere il coraggio e l’audacia di vivere una vita intenzionale e significa essere fedeli alla propria vera natura, essere liberi di manifestare se stessi per ciò che si è, e funzionare intenzionalmente verso il proprio scopo e la propria realizzazione personale; mentre l’altra implica non vivere che per soddisfare e conformarsi al giudizio ed alle opinioni altrui.


 


Chi vive una vita intenzionale ha stabilito esattamente cosa vuole raggiungere e delineato una direzione ben precisa da seguire. Al contrario, chi non ha una meta né una direzione da seguire presto finisce con l’essere inghiottito dalle sabbie mobili della distrazione e dell’insensatezza. Molti fra queste persone si sentono obbligati a dare adito a tutte le richieste di attenzione che giungono da altri, e talvolta pensano di dover sacrificare i propri sogni a favore di terze persone, mettendo da parte se stesse per timore di non essere più accettate e per continuare a soddisfare il proprio bisogno di appartenenza. I primi hanno invece imparato a dire no e proteggere i propri sogni e le proprie aspirazioni fondamentali, anche a costo di creare dissapori e di essere impopolari.


 


In fondo, le alternative sono continuare a lamentarti facendo una vita che non ti soddisfa pienamente, oppure cambiare prospettiva e trovare un significato in ciò che fai e gioire delle tue giornate, oppure iniziare finalmente a realizzare ciò che veramente fa vibrare il tuo cuore e la tua anima!


Il consiglio è dunque quello di essere molto chiari su ciò che si vuole, e per fare questo suggerisco di racchiudere su carta le risposte alle domande summenzionate, lasciando spazio alla creatività ed all’intuizione. Non devono esserci freni inibitori come può essere la ferrea logica alla quale siamo stati abituati, ma perlopiù si rendono necessari momenti di relax accompagnati dall’intenzione di riscoprire chi si è e quale vera volontà racchiude in sé la propria anima.


 


Siccome non siamo molto abituati ad esercitare la nostra vera volontà (anche se crediamo di farlo), non sempre riusciamo a vedere subito qual è il nostro vero scopo, e dunque non scoraggiarti se questo è il caso. Molto spesso, siamo parecchio miopi quando dobbiamo rivolgere la nostra attenzione verso noi stessi…


 


È però estremamente importante riportare in superficie ciò che è importante e significativo per te. Non per tua mamma, per tuo papà, per tua moglie, per tuo marito, per la tua fidanzata, per il tuo fidanzato… ma per te!


 


Per fare questo esercizio ti può anche essere di aiuto pensare al tuo futuro. Chi vuoi essere fra 10/15/20 anni? Dove vuoi essere? Quali sono i passi per arrivarci? Qual è il tuo piano d’azione? Qui non si tratta di pensare “in piccolo” come fanno molti ed avere dei buoni propositi per l’anno nuovo ma di considerare la tua vita come un’opera d’arte di cui tu sei l’artista.


 


Tieni presente che uno dei motivi principali per cui le persone, ed anche le organizzazioni, non riescono ad ottenere il successo desiderato è che hanno perso di vista il senso profondo della propria vocazione — il motivo per cui sono state concepite, il loro scopo, la loro missione, il loro perché.


 


Inseguono il successo cercando di accontentare tutti piuttosto che focalizzare le proprie risorse sulle proprie priorità, su ciò che è per loro importante, su ciò che è alla base della loro esistenza.


 


È però fondamentale comprendere che in questa era dove regna la distrazione, semplificare la propria vita e pianificarla attorno alle proprie priorità è vitale. Ciò ovviamente presuppone chiarezza nel sapere esattamente e specificatamente che cosa si vuole, e cosa invece non si vuole, e distinguere fra la propria vera volontà, e quei desideri che aleggiano nel nostro panorama mentale, spesso contraddicendosi fra loro.


 


Il nostro pensiero è all’origine di tutto, ma la nostra energia mentale va padroneggiata e diretta. La nostra mente va educata al fine di raffinare e rendere questo potente strumento il più idoneo possibile allo scopo per il quale vogliamo adoperarlo.


 


Indipendentemente dalla tua situazione attuale, ricorda che, come scrisse James Allen, “Le tue circostanze possono non essere le migliori o più congeniali, ma non rimarranno a lungo tali se concepisci un ideale e fai ogni possibile sforzo per raggiungerlo.”


 


Identificare il proprio scopo può richiedere del tempo, e puoi continuare a riflettere su questo importante aspetto durante la lettura del libro, attraverso altri esercizi che ho studiato appositamente per aiutarti a fare sempre più chiarezza mentale, ripristinando il tuo potere personale.


 


Oltre a ciò, puoi reperire ulteriore “intelligence” guardando alle tue passioni, ai tuoi hobby, alle cose che ti piace fare, a quel che le persone dicono che ti riesce molto bene, ai tuoi punti di forza, alle tue aree di interesse, et cetera. Tutto serve per conoscerti meglio, e per rispolverare la tua volontà personale. Il fine è quello di elevarsi sopra il pozzo delle speranze e dei desideri, ad un livello più nobile, dove puoi manifestare i tuoi doni e talenti, vivendo una vita intenzionale all’insegna della libertà e dell’indipendenza.


 


Il mio scopo è: ______________________________.


 


Dopo aver compiuto questo importante passo, è altresì fondamentale che non vi sia più spazio alcuno per il dubbio, per l’incertezza, per i tentennamenti, per l’insicurezza o la credenza che qualcosa sia più forte da determinare in modo diverso quello che è il tuo intento. È fondamentale che tu sia forte e fedele dentro di te e verso i tuoi intenti, perché quando traballi in te smetti di essere fedele a ciò che porti nel tuo cuore ed a ciò che hai scelto, ed alla tua missione, facendo sì che le energie che hai scagliato come frecce verso il tuo obiettivo si ritraggano, rimanendo bloccate.


 


 


“È impossibile vivere una vita straordinaria, a meno che non sia una vita significativa; ed è davvero difficile vivere una vita significativa senza fare qualcosa di significativo.”
 Jim Collins




1 
 COME FUNZIONANO LE ABITUDINI?


Perché è così difficile cambiare?


 


Tutti noi vogliamo vivere una vita straordinaria.


 


Tutti noi, intimamente e profondamente, desideriamo che la nostra vita sia significativa.


 


Tutti noi vogliamo vivere una vita che abbia uno scopo e contribuire significativamente al mondo.


 


Tutti noi vogliamo vivere una vita intenzionale.


 


In fondo al Cuore, ognuno di noi desidera essere in perfetta forma psico-fisica e proporre al mondo la miglior versione di sé, ma allora perché ogni anno, anno dopo anno, continuiamo a vivere lo stesso anno?


 


Perché è così difficile cambiare la propria vita e abbandonare una volta per tutte le brutte abitudini?


 


Certo, i buoni propositi ci sono sempre. Quelli non mancano mai. Parliamo molto di cambiamento e spesso sogniamo ad occhi aperti, ma quasi sempre le nostre speranze s’infrangono sugli scogli delle pessime abitudini.


 


Così, nella frenesia della società moderna, corriamo qui e là come laboriose formiche. Inseguiamo una versione del successo che altri hanno deciso per noi, e che si misura in ricchezza materiale e potere sociale, e ci lamentiamo di continuo, dicendo a noi stessi che un giorno cambieremo: cambieremo la nostra vita quando avremo più tempo, più soldi, più successo… e faremo quel che veramente vogliamo quando ne avremo la possibilità… quando i figli saranno grandi, quando avremo finito di pagare la casa, quando arriverà il momento giusto, et cetera.


 


In verità ciò che facciamo è mentire in continuazione!


 


Siamo bugiardi a tal punto da autosuggestionarci nel credere che vivremo la vita che desideriamo e saremo finalmente liberi quando saremo in pensione. E come logica conseguenza di queste nostre distorsioni mentali, invece che vivere il presente e costruire la vita che veramente vogliamo, la vita la posticipiamo di continuo.


 


Il risultato è che non cambia mai nulla.


Ci si lamenta molto. Si giudica e si punta il dito incolpando la società, dimenticando che la società siamo noi tutti, insieme.


 


E i giorni scivolano via fra le dita, tutti uguali.


 


Essenzialmente, è come se chiudessimo la porta alle possibilità, avendo completamente scordato che il tempo che perdiamo non verrà restituito. L’ardimento lascia dunque spazio alla codardia ed al conformismo di una vita misera e piatta.


 


Cerchiamo dunque di medicare l’ombra di noi stessi con tutti i rimedi possibili, fuggendo in un gioco di apparenze artificiale e fasullo, per mostrare agli altri ciò che in realtà non siamo.


 


Preferiamo rassicuranti illusioni alla scomoda verità: ovvero, che abbiamo tradito noi stessi e stiamo sprecando la nostra esistenza.


 


Non a caso, il rimpianto più comune delle persone giunte al capolinea della loro vita è proprio quello di non aver avuto il coraggio di seguire la volontà del proprio cuore ma di essere scesi a compromesso con una realtà dipinta da altri.


 


A queste persone non rimane che la disperazione del rimpianto. E personalmente, credo che non esista dolore più grande che rendersi conto, un giorno, di aver barattato la propria vita con l’effimero ed il frivolo, riuscendo a scorgere quali sono le cose veramente importanti solo dalla prospettiva che emerge poco prima di morire.


 


Il punto è questo: troppi hanno dimenticato chi sono e trascorrono la loro intera esistenza senza neanche più chiedersi cosa è per loro importante (e quando lo fanno è decisamente troppo tardi)!


 


Non sono allineati allo scopo per cui sono nati. Sono talmente succubi del giudizio e delle opinioni altrui, e auto-ipnotizzati dalle idee distorte che hanno di sé, da credere di dover subire la realtà, piuttosto che esserne i creatori.


 


Tutto questo è davvero sconvolgente e spaventoso.


 


In linea con il pensiero di Victor Hugo: “la morte non è nulla, è il non aver vissuto ad essere spaventoso.”


 


Queste persone, infatti, non hanno vissuto.


 


Come ha evidenziato Bronnie Ware, autrice del libro Vorrei averlo fatto, tutte le persone intervistate avrebbero voluto lavorare di meno, e non aver mercanteggiato il proprio tempo, la propria libertà, i propri affetti, la propria felicità con l’attività svolta, indipendentemente quale essa fosse. Tradotto, ciò significa che queste persone non solo non hanno realizzato ciò che per loro era necessario compiere, ma scendendo a compromessi con le aspettative degli altri non hanno neppure assaporato e gustato quella serie di attimi che è la vita.


 


Questo porta inequivocabilmente a mettere in discussione tutto il sistema su cui si fonda la società moderna, spingendoci forzatamente ad una conclusione ben precisa: ripensare il concetto di lavoro ricopre oggi una fondamentale, vitale importanza.


 


Per definizione, in senso etimologico, il lavoro è l’impiego di un’energia per raggiungere uno scopo determinato. Dovrebbe dunque trattarsi dell’incontro della volontà e l’impiego delle energie psico-fisiche delle parti per raggiungere lo scopo, in equilibrio e armonia, e non un calvario o una pena da scontare.


 


È sbalorditivo che oggi, come si evince dalle ricerche della società gallup.com, nove persone su dieci non abbiano per mestiere la propria passione, e vivano senza uno scopo preciso. In altri termini, vivono una vita insensata…


 


In qualità di esseri umani non possiamo però sopportare una vita priva di significato! Senza uno scopo, veniamo deprivati della nostra ragione di esistere, come avevano già scoperto illustri pensatori del calibro di Abraham Maslow, Carl Gustav Jung, Fëdor Dostoevskij.


 


Se non abbiamo uno scopo, o se qualcosa non ci permette di essere e manifestare liberamente noi stessi, e di funzionare intenzionalmente verso la nostra auto-realizzazione, le nostre energie si possono trasformare in una forza altamente (auto) distruttiva: infatti, l’inibizione della propria libera espressione, l’incapacità di manifestare ed esprimere liberamente e adeguatamente se stessi conduce alla frustrazione, ed a rivolgere le proprie energie psichiche contro di sé, influenzando negativamente tutto ciò che l’individuo è e fa.


 


Schiavi delle nostre paure, crediamo che se non soddisfiamo le aspettative altrui non verremo più accettati, e così, temendo il rifiuto, ci arrendiamo al compromesso. Purtroppo, abbiamo la forte tendenza ad allinearci e considerare corretti i modi di pensare e agire della maggioranza. Ci basiamo dunque sugli altri per delineare i nostri standard di condotta e comportamento.


 


La sottomissione della propria unicità al conformismo, e della propria individualità ad una personalità altamente condizionata e facilmente corruttibile, porta quindi ad allontanarsi sempre più da se stessi, e cercare di anestetizzare l’incolmabile sofferenza interiore con ogni mezzo.


 


Cerchiamo di riempire il nostro vuoto interiore e medicare noi stessi con una varietà di comportamenti e abitudini malsani con cui, in un modo o nell’altro, praticamente noi tutti abbiamo avuto in qualche modo a che fare.


 


Ad esempio:


 


• Oziare sul divano guardando la TV piuttosto che andare in palestra o fare dello sport.


• Navigare senza una meta su internet per ore, invece che dedicare del tempo ai propri obiettivi.


• Mangiare cibo spazzatura e curare poco la propria alimentazione.


• Abbandonare i propri pensieri e le proprie emozioni alla negatività (curare poco la propria alimentazione psichica).


• Fumare.


• Bere smoderatamente.


• Fare uso di droghe.


• Mangiarsi le unghie (onicofagia).


• Et cetera.


 


Si tratta di comportamenti altamente controproducenti che nuocciono alla propria salute su tutti i livelli (fisico, emotivo, mentale, spirituale) e che hanno il potere di diventare delle pericolose abitudini, o dipendenze, da cui risulta poi difficile uscire.


 


Fondamentalmente, tutto ciò nasce dal fatto che non ci permettiamo di essere liberamente ciò che siamo.


 


I nostri sentimenti e le nostre emozioni sono letteralmente soffocati dalle immagini di ciò che crediamo di essere, o di non essere. Come conseguenza la mancanza di armonia si trasforma in tensione, stress, noia e ci porta ad avere un atteggiamento di sfiducia nei confronti dell’Esistenza ed a condurre uno stile di vita poco equilibrato.


 


Dobbiamo ammetterlo, siamo una specie molto abitudinaria e non siamo granché inclini al cambiamento, anche quando si tratta di uscire dal circolo vizioso delle brutte abitudini. Troviamo migliaia e migliaia di scuse per non cambiare, e per difendere in qualche modo il nostro modo di pensare e agire.


 


Da un lato, resistiamo il cambiamento perché lo temiamo. Abbiamo una folle paura del cambiamento, delle opinioni e del giudizio altrui, e soprattutto di conoscere noi stessi, come aveva scoperto Sigmund Freud. Metaforicamente, non solo abbiamo paura del buio ma, anche se può sembrare bizzarro, siamo letteralmente terrorizzati dalla nostra magnificenza, e questo è un grossissimo ostacolo alla nostra realizzazione. In psicologia, questa limitazione viene definita come “complesso di Jonah”: la paura della propria magnificenza, della libera espressione del proprio potenziale latente; la paura del successo che ostacola il concretizzarsi delle proprie aspirazioni fondamentali e la propria auto-realizzazione.


 


Inoltre, spesso affrontiamo il cambiamento in modo davvero poco strategico, avendo la tendenza di voler cambiare la nostra vita in modo errato. Questo è forse il principale motivo per cui i cambiamenti non durano mai nel tempo. In molti casi, i buoni propositi svaniscono presto nel nulla, lasciando nuovamente il posto al vecchio modo di fare — alle vecchie abitudini.


 


Ora, prima di andare avanti credo sia davvero molto importante sottolineare che ogni e qualsiasi successo, o insuccesso se per questo, è un riflesso di ciò che avviene dentro di noi, anche se la società tenta in ogni modo di sedurci nel credere il contrario.


 


Infatti, si tende a pensare che la misura del successo siano i soldi e che siano potere sociale e ricchezza materiale a renderci felici. La società moderna ci illude nel pensare che più acquistiamo e più cose abbiamo, più saremo soddisfatti e in pace con noi stessi, ma questo non corrisponde alla realtà. Al contrario, la felicità non dipende da elementi esterni.


 


Si tratta di una questione interiore.


 


Tutto dipende dal nostro modo di pensare e dall’immagine che abbiamo di noi stessi.


 


Mettiamola in questo modo: la nostra vera essenza, ciò che siamo veramente corrisponde alla nostra immagine innata; mentre ciò che crediamo di essere deriva da una falsa immagine che abbiamo di noi stessi. Ed è proprio quest’ultima che stabilisce i nostri limiti. È l’opinione che abbiamo di noi stessi che ci dice chi siamo e chi non siamo, e cosa possiamo o non possiamo fare.


 


Insomma, come vedremo nel prossimo capitolo, è l’immagine o idea che abbiamo di noi stessi che governa la nostra vita, e ne determina la qualità. Il punto fondamentale è questo: la tua performance nel mondo non sarà mai migliore di come ti vedi, e la tua condotta sarà sempre allineata alla storia che ti racconti su di te. Se per questo, anche il tuo reddito, ed i tuoi risultati, in generale, non saranno mai in contraddittorio con l’immagine che hai di te.


 


La storia della tua vita, passata, presente, e futura è costruita sulla base delle tue convinzioni più intime e le circostanze che ti trovi a vivere riflettono esattamente il tuo sistema di credenze. La tua condotta riflette le tue più intime convinzioni, e se concedi il tuo potere personale al passato, accusando il tuo vissuto, o incolpando i tuoi genitori per le tue circostanze non stai esercitando la tua leadership… ma stai facendo la vittima! La stessa cosa succede se non credi (davvero) di essere all’altezza, di essere la persona che può realizzare i suoi sogni, ottenere successi straordinari, godere di ottima forma psico-fisica, e creare la vita che desidera e raggiungere i suoi obiettivi.


 


Molto sinteticamente, la tua condotta è intimamente legata a due elementi chiave: l’immagine che hai di te e ciò che fai ripetutamente. Fondamentalmente, sei il modo come sei, ed il tuo comportamento abituale è come un abito, che nel corso del tempo diventa il tuo Destino. Gandhi lo ha sottolineato egregiamente, suggerendoci di prestare la dovuta attenzione a questo processo:


 


“Fai attenzione ai tuoi pensieri, perché i tuoi pensieri diventano le tue parole.


Fai attenzione alle tue parole, perché le tue parole diventano le tue azioni.


Fai attenzione alle tue azioni, perché le tue azioni diventano le tue abitudini.


Fai attenzione alle tue abitudini, perché le tue abitudini diventano il tuo carattere.


Fai attenzione al tuo carattere, perché il tuo carattere diventa il tuo destino.”


 


In altri termini, la storia che ti racconti su di te e sul tuo potenziale determina come conduci la tua vita, e come conduci la tua vita diventa il tuo Destino. È dunque importantissimo curare la qualità dei tuoi pensieri e delle tue parole, come ammoniva anche San Francesco, in quanto si possono trasformare nella profezia della tua vita. Opinioni limitanti come “non lo merito”, “non sono degno”, “non sono brava abbastanza”, “non valgo nulla”, “non posso”, “dovrei essere in questo o quel modo”, “dovrei essere come gli altri”, “sono una nullità”, sono auto-definizioni e idee errate da debellare. Si tratta perlopiù di idee e informazioni che abbiamo in qualche modo accolto, ritenute vere e che si sono trasformate in false credenze.


 


Come aveva scoperto il filosofo greco antico Epitteto, noi non siamo contrariati da quel che accade, ma dalla nostra opinione di ciò che accade. Infatti, di norma i nostri problemi non derivano dai fatti o dalle esperienze, ma soprattutto dalle conclusioni che ne abbiamo tratto.


Il primo esercizio riguarda dunque il tuo scopo e l’immagine che hai di te. Si tratta dunque di uscire dal circolo vizioso del risentimento, delle opinioni negative e pessimistiche, dell’autocommiserazione e iniziare a darti da fare per realizzare la vita che desideri e diventare la persona che hai sempre sognato di essere. Come disse Rita Levi-Montalcini, “nella vita non bisogna mai rassegnarsi, arrendersi alla mediocrità, bensì uscire da quella ‘zona grigia’ in cui tutto è abitudine e rassegnazione passiva.”


 


ESERCIZIO:


 


• Pensa al tuo scopo ed alla tua persona, ed elenca nel tuo quaderno tutte le auto-definizioni e idee errate da debellare. Parti dal presupposto che ogni ambizione legittima deve essere considerata realizzabile, e le premesse errate vanno poi diligentemente eliminate dal tuo vocabolario. Per aiutarti, prepara due colonne e intitola la prima colonna “opinioni” e la seconda “fatti”. Ad esempio, se consideri che raggiungere il tuo scopo è impossibile, questa è una tua opinione e non un fatto. Il fatto può essere che al momento non hai a disposizione i fondi necessari per realizzare il tuo progetto, ma questo non rende impossibile la realizzazione del tuo scopo. Oppure, il pensiero “sono un fallito” è una mera opinione. Aver bocciato un esame, oppure aver combinato un guaio al lavoro è un fatto, non un fallimento che ti riguarda in qualità di essere umano. Questo esercizio ti aiuterà ad iniziare a fare chiarezza mentale, e mettere ordine nella tua vita interiore diventando più consapevole dei tuoi schemi di pensiero.


• Per entrare nell’ottica del miglioramento continuo, e per iniziare ad apportare un miglioramento concreto alla tua vita di tutti i giorni, inizia col chiederti in quali aree della tua vita stai vincendo, ed in quali altre non stai esattamente proponendo la miglior versione di te e inizia a portare la tua attenzione sugli aspetti della tua vita che devono essere guardati per migliorarne costantemente ogni aspetto. Anche qui, fai una lista suddividendo i vari aspetti in due colonne, “aree dove sto vincendo” e “aree dove posso migliorare”.


 


“Noi siamo quello che facciamo ripetutamente. Perciò l’eccellenza non è un’azione, ma un’abitudine.” Aristotele


 


 


Errori comuni da evitare sin da subito


 


Per prima cosa, cancella la parola impossibile dal tuo vocabolario.


Se immagini che raggiungere il tuo scopo o i tuoi obiettivi sia impossibile, o di non riuscire, non ci riuscirai. Disse bene Henry Ford: “Che tu creda di farcela o non farcela avrai comunque ragione.”


 


Se ci pensi, è logico. Ciò in cui crediamo governa le nostre vite e se ci convinciamo che qualcosa non è per noi possibile, quel che stiamo facendo è cancellare ogni e qualsiasi possibilità di riuscita prima ancora di provarci. Qui non si tratta di essere chimerici, nel sognare l’inattuabile; ma di essere sufficientemente irragionevoli, per credere nelle possibilità.


 


Dunque, pensa sempre che puoi. Pensa sempre che sia facile. Easy. Altrimenti, se ti convinci che è difficile o addirittura impossibile, lo diventerà per il semplice fatto che hai creduto così. Ricorda, come disse Virgilio, “vince solo chi è convinto di poterlo fare.”


 


Il primo errore è dunque quello di pensare che qualcosa sia difficile o impossibile. Poi vi sono altri errori molto comuni che vanno evitati. Ad esempio, se volgiamo lo sguardo ai buoni propositi per l’anno nuovo, ma non solo, scopriamo che vi sono delle chiare similitudini che riguardano tutti i casi in cui i tentativi di cambiamento falliscono miseramente (nove volte su dieci!).


 


Di seguito, alcuni dei più comuni errori da evitare assolutamente:


 


• Pensare solo ai risultati, e non al proprio comportamento abituale.


• Volere tutto e subito (e dunque cercare di rivoluzionare la propria vita da un giorno all’altro).


• Credere che piccoli cambiamenti non portino a grossi risultati.


 


Forse, il vero problema è proprio che oggi viviamo in una cultura usa-e-getta dove si vuole tutto, e lo si vuole subito!


 


Se analizziamo le tipiche conversazioni di fine anno sui propri obiettivi relativi all’anno nuovo, scopriamo che si parla praticamente sempre di risultati. La tendenza è quella di misurare il risultato in anticipo: quante sigarette in meno fumerai? Quanto meno berrai? Quanti kg vuoi perdere? Quanti soldi vuoi risparmiare/guadagnare? Quale risultato vuoi ottenere?


 


Da un lato questo è normale perché focalizziamo il nostro sguardo sull’esito, su ciò che vogliamo ottenere, e la nostra intenzione di partenza è proprio quella di raggiungere il risultato desiderato, possibilmente in fretta e senza sforzo.


Questo modo di pensare ha però diverse pecche… e bisogna comprendere che semplicemente avere uno scopo e degli obiettivi non porta a dei risultati. Sono le azioni e gli sforzi che derivano da un nuovo modo di condurre la propria vita portano a dei risultati! E la condotta non è un risultato, bensì un processo — uno stile di vita.


 


Molte persone cercano però la soluzione facile, il cambiamento senza sacrificio, qualcuno che dia loro la bacchetta magica. Ma non funziona così. Oggi si sente spesso parlare di miracolose trasformazioni e molti promettono facili ricette per cambiare, ma quando si viene a conoscenza di storie incredibili, come persone che hanno perso una gran quantità di peso, che hanno compiuto qualcosa di straordinario o che hanno avuto uno strepitoso successo a livello finanziario, l’attenzione è principalmente focalizzata sull’evento e non sul processo che ha preceduto il successo.


 


Risulta quindi facile pensare solo al risultato, dimenticandosi di cosa lo precede.


 


In verità, le tue circostanze e la situazione che stai affrontando in questo preciso momento sono l’esatto risultato di migliaia di piccole scelte che hai fatto durante il corso della tua vita.


 


Diventare la persona che hai sempre sognato di essere non implica una radicale rivoluzione da un giorno all’altro, bensì un cambiamento nelle tue scelte, nelle tue decisioni, nelle tue abitudini e nei tuoi rituali quotidiani.


 


Per questo semplice motivo, tutti i propri sforzi devono essere focalizzati sulla formazione di nuove abitudini e rituali, piuttosto che sui risultati. Quando il nuovo comportamento desiderato diventa automatico, si agisce poi verso lo scopo con uno sforzo minore ed è così che si ottengono i risultati.
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